
143 CAMERA DEI DEPUTATI 10 MARZO 19Si 

BOLLETTINO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 

INDICE 

In sede legislativa . . . . . . .  Pag. 1 
In sede ~eferente  . . . . . . .  )) 1 

In  sede legislutiva . . . . . . .  )) I 

In sede referente . . . . . . .  )) 2 

AFFARI INTERNI (11): 

FINANZE E TESORO (VI) : 

DIFESA (VII) : 

In sede legislativa . . . . . . .  )) 3 

ISTRUZIONE (VIII) : 
I n  sede legislativa . . . . . . .  )) 4 

LAVORO (XIII) : 
In sede referente . . . . . . .  )) 5 

COMMISSIONE SPECIALE : 

In sede referente )) 5 

AFFARI INTERNI (II) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

VENERDÌ 10 MARZO 19G1. - Presidenza del 
Presidente RICCIO. - Interviene il Ministro 
del turismo e dello spettacolo, Folchi. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Istituzione della tabella organica degli 

operai permanenti dell’Amministrazione ci- 
vile dell’interno )) (2347). 

La Commissione? accogliendo la proposta 
del Relatore Pintus, rinvia il seguito della di- 
scussione ad altra. seduta. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 
DE GRADA e d  dtr i :  (( Ordinamento e fi- 

nanziamento degli Enti autonomi liiico-sinfo- 
nici )I (Urgenza)’ (1130); 

SANTI e NOVELLA: (( Riordinamento degli 
Enti lirici e sinfonici )I (Urgenza) (1209); 

MERLIN ANGELIKA: (( Pkr la riforma del 
teatro italiano )) (1581); 

VIZZINL: R Riordinamento del teatra li- 
rica )) (U!qenza) (1540) ; 

GIOIA ed altri : (( Costituzione di consorzi 
per il teatro lirico )I (1799). 

I1 Relatore Sciolis svolge la relazione il- 
lust>rando l’attuale situazione del teatro lirico 
italiano sia sotto !’aspetto economico che sotto 
l’aspetto sociale. Si sofferma sui provvedi- 
menti legislativi che, in questa materia, si 
sono susseguiti dal 1920 ad oggi mettendo in 
rilievo come l’aumento degli oneri delle rap- 
presentazioni teatrali sia connaturale all’an- 
damento generale del costo della vita. Fa pre- 
sente che, per risolvere.i? problema degli enOi 
lirici e sinfonici, 6 necessario che il Governo 
provveda ad una fonte autonoma di finanzia- 
mento che possa dar tranquillità per gli anni a 
venire al settore del teatro. Successivamente, 
il Ministro del turismo e dello spettacolo, Fol- 
chi, espone gli intendimenti e gli orienta- 
menti del Governo facendo presente che, tra 
non molto, sarii sottoposto all’approvazione 
del Consiglio dei Ministri uno schema di di- 
segno di legge per il riordinamento del teatro 
lirico e sinfonico italiano. 

Dopo interventi dei deputati Lajolo e Grep- 
pi che sottolineano l’urgenza della presen- 
tazione al Parlamento del nuovo disegno di 
legge e , l’opportunità che esso venga imme- 
diatamente abbinato alle proposte in discus- 
sione; il Presidente rinvia il seguito della di- 
scussione ad altra seduta. 

IN SEDE REFERENTE. 

VENERDÌ 10 AIARZO 196L - Presidenza del 
Presidente RICCIO. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

NEGRONI ed altri: (( Soppressione del 
” Comitato autonomo asili infantili Agro Ro- 
mano ” e suo assorbimento da paiate del Co- 
mune di Roma )) (1906). 

’ La Commissione, a richiesta del Relatore 
Dal Canton Maria Pia, con il parere confornie 
di tutti i gruppi politici, d a  mandato al Pre- 
sidente di chiedere alla Presidenza della Ca- 
mera il trasferimento della proposta di legge 
dalla sede referente alla legislativa. 



PROPOSTA DI LEGGE: 
DE’ COCCI ed altri: c( Aumento del con- 

tributo obbligatorio a carico delle pensioni 
privilegiate a favore dell’Umione nazionale 
mutilati per servizio )) (2001). 

La Commissione, su richiesta del Relatore 
Pucci Ernesto, con il parese conforme di tutti 
i gruppi politici, dà mandato al Presidente 
di chiedere, alla Presidenza della Camera, il 
passaggio della proposta di legge dalla sede 
referente a quella legislativa. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 
BOLOGNA e VERONESI: (( Disciplina della 

raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani )) (2056); 

CURTI AURELIO ed altri: (( Modifica del- 
l’articolo 24 della, legge 20 marzo 1941, n. 366, 
concernente raccolta, trasporto e smnltimento 
dei rifiuti solidi urbani )) (2612). 

La Commissione, aocogliendo la proposta 
del Relatore Pucci Ernesto, dti mandato al 
Presidente di  chiedere alla Presidenza della 
Camera il trasferimento delle due proposte di 
legge dalla sede referente il quella legislativa. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
ALBARELLO ed altri : C( Disciplina delle in- 

formazioni politiche e legislative alla Radio e 
alla Televisione )) (670). 

La Commissione, su proposta del deputato 
Lajolo, che rileva come altre due proposte di 
legge : cc Albarello ed altri : cc Integrazione 
della legge 4 aprile 1956, n. 212, per la disci- 
plina della propaganda elettorale a mezzo del- 
la radio e della televisione )) (906) e Lajolo ed 
altri: (( Norme sulla vigilanza delle trasmis- 
sioni radio-televisive )) (981) , siano assegnate 
alla competenza congiunta ’l’una della Com- 
missione Interni con la I Commissione (Affari 
costituzionali) e l’altra con la X Commissiom 
(Poste e telecomunicazioni), dà mandato al 
Presidente di chiedere alla Presidenza della 
Camera che tutti questi provvedimenti con- 
nessi per materia siano assegnati o alla compe- 
tenza esclusiva della Commissione Interni o, 
in subordinata, alla camuetenza della Commis- 
sione Interni in seduta comune con una sola 
altra Commissione, in moda da poterli esami- 
nare unitariamente. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
BIAGIOXI : (I Modificazioni del decreto le- 

gislativo 6 settembre 1946, n. 106, riguar- 
dante l’arruolamento straordinario di ufficiali 
sottuificiali e guardie di Pubblica sicurezza 
in servizio ausiliario :3 (iX2j. 

La Commissione, su richiesta del Relatore 
Toros, rinvia l’esame della proposta di legge 
ad altra seduta. 

PROPOSTA DI  LEGGE: 
GUADALUPI ed altri : (( Interpretazione del- 

l’articolo 21 della legge 29 luglio 1957, n. 634 
e successive modificazioni pes quanto concer- 
ne la elaborazione di progetti di istituzione di 
aree di sviluppo industriale e relativi statuti 
e specializzazioni degli Enti interessati alla 
partecipazione dei consorzi )) (1822). 

La Commissione, su proposta del Relatore 
Simonacci, rinvia l’esame della proposta di 
legge ad altra seduta. 

FINANZE e TESORO (VI) 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

VENERDi 10 RlARZo 1961. - Pyesidenza del 
Presidente VALSECCHI. - Intervengono i Sot- 
tosegretari di  Stato per le finanze, Troisi, 
per il tesoro, De Giovine. 

I1 Presidente Valsecchi prospetta, ai com- 
ponenti la Commissione l’ordine dei lavori 
che sarti tenuto dalla Commissione stessa nel- 
le prossime sedute. 

Dopo interventi dei deputati Raffaelli, An- 
gelino Pao!o, Matteotti Giancarlo, Napolitano 
Francesco, Restivo, Marzotto, Terragni, non- 
che del Presidente Valsecchi, che riassume le 
questioni sorte nel dibattito, tracciando un 
quadro dei lavoro svoliu dalla Corrlnlissione 
finanze e tesoro in 79 sedute in sede legisla- 
tiva e in i13 sedute in sede referente, la Com- 
missione rinvia la  discussione dei provvedi- 
menti all’ordine del giorno ad altra seduta. 

DIFESA (Vn) 

IN SEDE ”FERENTE. 

VENERDf 10 MARZO 1961. - Presidenzu del 
del Vice Presidente COROXA GIACOMO. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per la difesa, 
Caiati. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

GASPARI e FRACASSI: (( Provvidenze a fa- 
vore dei sottufficiali e militari di truppa del- 
l’Arma dei carabinieri, richiamati e tratte- 
nuti )) (ii28). 

I1 Relatore, Leone Raftaele, illustra la  pro- 
posta di legge per la quale ritiene opportuno 
attendere il parere della Commissione Bilan- 
els  in ordine alla copertura della spesa. Espri- 
me anche le sue perplesith per il fatto che le 
norme previste nel progetto non si inquadrano 
esakmente nei principi dell’ordinamento. 

Intervengono nel dibattito : il deputato Gua- 
dalupi, che propone si deliberi un rinvio afEìn- 
eh6 il Relatore prenda contatta con i presen- 



- 3 -  

tatori della proposta di legge onde miglio- 
rare il testo della proposta di legge, ed il 
Sottoseguetwio Caiati, il quale dichiara che il 
Govarno è contrario al progetto, che coinpor- 
terebbe, allo stalo attutak. un onere di circa 
un miliardo. 

La Commissione. successivamente, deli- 
bera di rinviare la discussione ad altra se- 
duta. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
Senatori PALERMO e FORTUXATI : (C Au- 

mento della indennità annua agli aiutanti di 
battaglia II (Approvata dalla ZV Commissione 
permanente del Senalo) (2810). 

I1 Relatore, Chiatante, illustra favorevol- 
mente la proposta di  legge e propone che 
venga richiesto al Presidente della Camera 
il trasferimento di essa in sede legislativa. 

La proposta del Relatore è approvata al- 
l’unanimità e la Commissione delibera di rin- 
viare la discussione a data da destinarsi. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
ANDREUCCI e SALIZZONI: (( Convalida dei 

corsi superiori tecnici di artiglieria tenuti dal 
Ministero della difesa anteriormente al de- 
creto del Presidente della Repubblica 12 no- 
vembre 1958, n. 1211, e non convalidati dalla 
legge 31 luglio 1956, n. 917 )) (2751). 

I1 Relatore, Corona Giacomo; propone che 
venga richiesto al Presidente della Camera il 
trasferimento della proposta di legge in sede 
legislativa e la Commissione delibera all’una- 
nimith in tal senso. 

PHOPOSTA D I  LEGGE: 
BUFFONE ed altri : (( Trasferimento in ser- 

vizio permanente effettivo del capitano di com- 
plemento dei carabinieri Raimondo D’Inzeo )I 

I1 Relatore, Guerrieri Filippo, chiede che 
si addivenga ad un breve rinvio per appro- 
fondire alcuni profili del progetto. 

I1 deputato Guadalupi si dichiara d’aocor- 
do per il rinvio, ma precisa che la sua parte 
è dichiaratamente contraria alle (( leggi per- 
sonali )) e che il caso odierno è aggravato da 
numerose altre questioni di carattere tecnico- 
militare. I1 deputato Xlbarello si associa a 
quanto detto dal deputato Guadalupi, stigma- 
tizza la iniziativa dei deputati di maggio- 
ranza che trascurano, invece, la proposta del- 
la sua parte per l’aumento del soldo ai mili- 
tari di truppa. I1 deputato Romeo si associa, 
anche a nome del suo gruppo, alle dichiara- 
zioni del deputaio Guadalupi. I1 deputato 
Buffone, nella sua qualità di presentatore 
della proposta di legge: dichiara di  essere fa- 
vorevole alla prcposta di sinvio, ma di re- 
spingere vibratamente le affermazioni dei de- 

(2819). 

puMi di opposizione, in quanto in tutti i 
Paesi I compresa l’Unione Sovietica, vengono 
onorati i grandi 2,tleti. Conclude ricordando 
la lunga serie di brillanti vittorie del capitano 
D’Inzeo e la conquista della medaglia d’oro 
di campione olimpionico nella XVII olimpiade 
di Roma. 

Ilu SEDE LEGISLATIVA. 

VENERDÌ l(i XARZO 1961. - Presidenza del 
Vice PTesidente CORONA GIACOMO. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per la difesa, Caiati. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 
GUADALUPI ed altri: (( Modifiche ed inte- 

grazioni alla legge 3 aprile 1958, n. 472, con- 
tenente norme sulla valutazione ai fini del 
trattamento di quiescenza, dei servizi resi dai 
militari delle categorie i n  congedo delle Forze 
armate (493); 

DUXAND DE LA PENNE: (( Norme sul trat- 
tamento di quiescenza a favore degli ufficiali 
di complemento, dei sottufficiali e militari in 
congedo .delle Forze armate (996); 

SPADAZZI ed altri: (( Modifiche alla legge 
3 aprile 1958, n. 472, relativa alla valutazione 
dei servizi resi dagli ufficiali di complemento 
e della riserva e militavi di truppa delle ca- 
t,egorie del congedo delle Forze armate (1020); 

COLITTO :’ (( Valutazione, .ai fini del trat- 
tamento di quiescenza, dei servizi resi dai mi- 
litari delle categorie in congedo delle Forze ar- 
mate (iiiij; 

ROMANO BRUNO ed altri: (( Norme sul 
trattamento di .quiescenza a favore degli uf- 
ficiali di complemento e della riserva di com- 
plemento (1987) ; 

DURAND DE LA PENNE : Interpretazione 
autentica dell’articolo 1 della legge 3 aprile 
1958, n. 472, sulla valutazione, ai fini del trat- 
tamento di quiescenza, dei servizi resi dagli 
ufficiali delle categorie in congedo delle Forze 
armate (2030). 

Il Relatore, Leone Raffaele, illustra alla 
Commissione i risultati dei colloqui avuti con 
i rappresentanti dei Ministeri del tesoro e 
della difesa e riassume i principi informatori 
del’l’accordo intervenuto come segue : il Go- 
verno accoglie il principio che venga con- 
cessa la pensione, considerando come se aves- 
sero conipiuto venti anni di servizio, a tutti 
coloro che sono stati ricollocati in congedo 
o che lo saranno fino a sei mesi dall’entrata 
in vigore della legge e che contino meno di 
venti, ma quindici o più anni di servizio ef- 
fettivo, utile in virtù delle disposizioni del 
regio decreto-legge 30 dicembre 1937, n. %1i2 
convertito nella legge 17. maggio 1938, n. 886, 
e successive modificazioni; a modifica di 



quanto disposto dall’articolo 2, primo comma, 
della legge 3 aprile 1958, n. 472, per gli uffi- 
ciali di compleinento e della riserva di com- 
plemento e per i sottuffkiali, graduati e mi- 
litari di truppa delle categorie in congedo 
delle Forze armate, che abbiano prestato ser- 
vizio militare durante la guerra 1940-45, sono 
utili ai fini di pensione, con la limitazione 
indicata in detto articolo, anche i servizi co- 
munque resi anteriormente a1 10 giugno 1940; 
il personale indicato che, anteriormente al 
collocamento o riCOllOCi~~1lWlt~ in congedo, 
abbia prestato servizi civili non di ruolo op- 
.pure servizi da operaio temporaneo o inca- 
ricato provvisorio alle dipendenze di Ammi- 
nistrazioni statali, puh riscattare detti servizi, 
ai fini del trattamento di quiescenza, con l’os- 
servanza delle norme e delle modalitb stabi- 
lite dall’articolo 9 del decreto legislativo 7 
aprile 1948, n. 262. 

I1 Relatore Leone Raffaele conclude dichia- 
rando di rinunciare, riconoscendo lo sforzo fi- 
nanziario compiuto dal. Governo, agli emenda- 
menti giR presentati. 

I1 deputato Guadalupi rivolgendo, a nome 
del suo gruppo, un plauso al Relatore, al Pre- 
sidente nonché al Segretario per l’impe- 
gno e la costanza con cui hanno seguito il 
complesso iter delle sei proposte di legge du- 
rante gli scorsi mesi, si c?ichiua insedisfatte 
della formula comprornissoria raggiunta e 
chiede che vengano estesi i benefici della leg- 
ge a coloro i quali, militando nei quadri di 
complemento, sono at,tualmente in servizio, 
dando altresì la possibiliti3 di riscatt.are i ser- 
vizi precedenti anche presso le amministra- 
zioni parastatali o enti pubblici o locali. 

I1 deputato Romualdi chiede si garantisca 
la piena riversibilitk della pensione. 

I1 deputato Romeo dichiara che la sua par- 
te 8, in linea d i  massima, favorevole al testo 
del Governo e del Relatore e raccomanda che 
sia data la possibilità di riscattare i servizi an- 
teriori presso gli enti pubblici o locali. 

I1 Sottosegretario di Stato per la difesa, 
Caiati porge un caldo ringraziamento al rela- 
tore per la collaborazione prestata, assicura 
che la riversibilitk della pensiorne B automatica 
e si dichiara contrario all’estensione della pos- 
sibili& di ~ k ~ i l t t o  a seryizi c.ivEBi resi alle di- 
pendenze di tkemaninislrazioni non statali. 

Successivamente i deputati Veronesi ed al- 
tri presentano un ordine del giorno in cui si 
invita il Governo a trattenere, conanapatibilmem- 
te con le esigenze di sewizio, gli uffic.ialii di 
complemento, ex combafi!m:i o reduci, in ser- 
vizio aila data del 31 genrraaio Mi1 al fine di 
far loro acquisir2 il diritto al trattamento di 
quiescenza; l‘ordine dc! ~ i o r n s  P approvato 
dalla COmHn?kSiORe. 

Successivarnen le la Commissione approva 
gli articoli del testo proposto dal Governo e 
tPa1 Ildatore, i 2 0 p  avere respinto alcuni emen- 
tlaaaaenti, ritirati dal Rellztorc e fatti propri dal 
depuiato Guadillupi, circa il riconoscimento 
dei sewizi civili anteriori prestati negli enti 
con ordinti mento au toncmo, imrastatali o di 
enti concessionari di servizi statali o di enti 
pubblici o locali; e circa la validitb dei ser- 
vizi militari e civili, agli effetti del tratta- 
mento di quiescenza e della liquidazione della 
pensione, anche se resi oltre i limiti di et& 
stabiliti dalle norme vigenti. 

La Comissione approva, quindi, il nuovo 
titolo del provvedililento ed autorizza il Pre- 
sidente a procedere al coordinamento. I1 Pre- 
sidente comunica che il provvedimento sarb 
subito votato a scrubiriio segreto, avendo il Go- 
ve17-10 assicurato la copertura ed avendo la Pre- 
sidenza della Camera, eccezionalmente, con- 
sentito. 

I1 provvedimento 15 quindi votato a scru- 
tinio segreto ed approvato. Le proposte di 
legge nn. 493, 996, 1020, 111G, 1987 e 2090 ri- 
sultano assorbite nel nuovo testo del provve- 
dimento e samnno, pertanto, cancellate dal- 
l’ordine del gioiwo. 

ISTltUZIQNE (VIII) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

VE”W 10 MARZO 1961. - Presidenza del 
PTesidenle ERMINI. . -- Interviene il Sottose- 
gretario di Stato alla pubblica istruzione, Ra- 
daloni Maria. 

PiWQOSTA DI LEGGE: 
TITOJIANLIO VITTORIA ed altri: (( Modifi- 

cazione ed integrazione della legge 30 dicem- 
bre 1960, n. 1727, per quanto concerne i di- 
plomi rilasciati da1l”Istituto superiore di edu- 
cazione fisica di Napoli entro l’anno nccade- 
mico 1959-60 )) (2752). 

I1 Sottosegretario di Stato Badaloni Maria 
fornisce chiarimenti circa gli istituti di edu- 
cazione fisica finora pareggiati e sulle norme 
che li  regolano. 

I1 Ildaliore H3tildeHi fa osservaw che, pure 
w=?ndo liareggiati o in COPSQ di [>,areggia- 

in effetti d o  quello dj  Sapoli potrebbe bene- 

bre 1960, n. 1725. per avere alcuni diplomati 
e n t ~ . ~  l’anno accsdenaico 1959-60. 

Intes8squtscono i deputati Codipola ,  Ti- 
tkomanlio Vittoria. La Commissione agprova 
quindi l ’ i~r t ie~lo unico della proposta di leg- 
ge con nn emendamento formulato dai de- 

IIIPI~!O c ~ ~ h e  gli istituti di TOFII;IU e I ~ O ~ O F I ~ U ,  

f i c i ~ ~  d@il’eStanSiorae della legge 38 dicem- 
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putati Baldelli e Titomanlio Vittoria. I1 testo 
risulta il seguente : 

(( I benefici previsti dall’articolo 7 della 
legge 30 dicembre 19G0, n. 1727, si applicano 
ili diplomati dall’Istituto superiore di educa- 
zione fisica di Napoli, pareggiato a norma 
dell’articolo 28 della legge 7 febbraio 1958 
n. 88 D. 

I1 titolo della proposta di legge è modi- 
ficato in:  (( Estensione dei benefici previsti 
dall’articolo 7 deila legge 30 dicembre 1960, 
11. 1727, ai diplomati dell’Istituto superiore 
di educazione fisica di Napoli n. 

La. Commissione quindi vota a scrutinio 
segreto ed approva la proposta di legge 
n. 2752. 

LAVORO (Xm) 

IN SEDE REFERENTE. 

VENERDi 10 M A R Z O  1961. - Presidenza del 
Presidenle BUCALOSSI. - Interviene il Sotto- 
segretario di Stato per il lavoro e la previ- 
denza sociale, Pezzini. 

PROPOSTE D I  LEGGE:  

VENEGONI ed altri : Miglioramento delle 
prestazioni economiche dell’assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali )) (872); 

REPOSSI ed altri: (( Modificazioni alle 
norme relative all’assicurazione obbligatoria 
contro gli infortuni sul lavoro nell’industria 1) 

(879). 
La Commissione prosegue nell’esame delle 

proposte di legge con brevi interventi dei de- 
putati ButtB, Venegoni, Repossi e Santi, non- 
chi5 del Relatore Nucci e del Presidente Buca- 
lossi. 

L’ulteriore esame delle proposte è quindi 
def2rito ad un Comitato ristretto, del quale 
sono chiamati a far parte i deputati Bucalossi, 
Nucci, Donat-Cattin, Quintieri, Repossi, Scalia 
Vito, Bianchi Fortunato, Venegoni, Conte, Bet- 
toli, Magnani e Roberti. 

CORINISSIONE SPECIALE 
per la tutela della libertà di concorrenza. 

IN SEDE REFERENTE. 

VER’ERDi i G  MARZO 1961. - Presidenza del 
Presidente CASTELLI. - Interviene il Mini- 
st.ro dell’industria e commercio, Colombo. 

PROPOSTA DI INCHIESTA PARLAMEATARE. 

TRE~IELLONI : (( Inchiesta parlamentare 
sui limiti posti aila concorrenza nel campo 
economico )) (582). . 

Il deputato Buttè riferisce illustrando am- 
piamente la proposta di inchiesta parlamen- 
tare e le sue finalità e concludendo favore- 
volmente. 

Interloquiscono i deputati : La Malfa, che 
ritiene illogico il lavoro contemporaneo della 
Commissione di inchiesta e della Commis- 
sione legislativa soprattutto per gli inconve- 
nienti che si presenteranno in sede concreta; 
Dosi, che, rilevata la necessità di stabilire i 
confini della inchiesta non esclusivamente 
nell’ambito della economia nazionale, è del- 
l’avviso che le conclusioni legislative do- 
vranno seguire le conclusioni dell’inchiesta; 
Curti Aurelio, che si sofferma soprattutto sul- 
la necessità di indagare sui fatti che deter- 
minano le limitazioni alla concorrenza, ri- 
cercandone le origini ed eliminandone le 
cause; Napolitano Giorgio, che insiste per- 
ché l’iter legislativo no.] sia subordinato né 
nel tempo, né nel metodo ai lavori della Com- 
missione di inchiesta; Servello, che concorda 
sull’opportunità della contemporaneit8 dei la- 
vori soprattutto in considerazione dell’ampia 
necessità di documentazione, anche di legi- 
slazione comparata, cili andrà incontro la 
Commissione; Giolitti, che ritiene superabili 
le difficoltà di metodologia auspicando l’im- 
mediata discussione nel merito; Lombardi 
Ruggero, che ritiene nettamente distinti i 
compiti ed i lavori delle. due Commissioni; 
Biasutti, favorevole alla contemporaneità dei 
lavori e Camangi, che si associa alle argo- 
mentazioni del deputato La Malfa. 

Interviene poi il Ministro Colombo che 
afferma di non aver nessuna ragiom per mo- 
dificare il. proprio orientamento sulla oppor- 
tunità della inchiesta Tremelloni senza dover 
ritardare, durante lo svolgimento di questa, 
l’iler legislativo dei progetti di legge all’esa- 
me della Commissione. L’inchiesta parlamen- 
tare dovrh, a suo avviso, fornire quel quadro 
generale sull’economia del Paese che potrà 
consentire agli organi di Governo i nec.essari 
interventi nei più ampi settori di cui quello 
legislativo 6. soltanto una parte. Conclude 
preannunciando, anche in materia di società 
per azioni, che è allo studio un approfondito 
progetto governativo. 

Dopo breve intervento del deputato Tre- 
melloni e del Presidente Castelli Edgardo, che 
rileva come nella presente seduta i compiti 
della Commissione siano soprattutto intesi a 
fornire all’Aeseniblea i dati per assumere una 
decisione in ordine alla inchiesta parlamen- 
tare, la Commissione inizia l’esame degli ar- 
ticoli. I1 deputato Giolitti illustra un emenda- 
mento che sostituendo le lettere a ) ,  b)  e c )  del- 
l’articolo 2 delimita i compiti della Commis- 
sione di inchiesta ad accertare i casi Concreti 
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di intese, cartelli, ecc., valutarne gli effetti e 
formulare le proposte per eliminare gli ef- 
fetti negativi. I1 deputato La Malfa, ritiene 
possano essere mantenute le lettere a) ,  b )  
e c )  del testo Tremelloni sopprimendo tut- 
tavia alla lettera a )  e alla lettera c )  le elenca- 
zioni che, dopo la premessa sono contenute 
nella descrizione particolareggiata. Su richie- 
sta dei deputati Biasutti e Curti di poter va- 
lutare tali emendamenti, la Commissione de- 

fino al giorno 2i miìrm i W 1 ,  per presentare 
alla Segreteria le eventuali proposte di emen- 
damento che verranno stampate e distribuite 
per essere discusse in una seduta immedia- 
tamente successiva. 

I1 seguito della discussione è, pertanto, 
rinviato ad altra seduta. 

- 
TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

libera di dar tempo a tutti i suoi coiilponenti I Licenzialo per  la stam.pa alle ore 1'9~30. 


